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con Punita 
si rinnova 

II referendum che segnò una tappa decisiva per il rinnovamento dell'Italia 

vinse 
Le disastrose condizioni del Paese - Ministri repubblicani circondati da 

funzionari e ufficiali fedeli alla Corona - I comunisti proponevano che fosse 
la Cosciente a decidere sull'assetto istituzionale - II ruolo 

determinante del PCI nel referendum - L'alleanza fra monarchia e fascisti 
Fallite le manovre e i complotti per annullare i risultati del voto popolare 

FACEVA molto caldo, come in piena 
estate. Così caldo che all'Uni

tà, anche di notte (c'era un solo tur
no. a quell'epoca, di dodici ore. dal
le quattro del pomeriggio alle quat
tro del mattino) si lavorava spesso a 
torso nudo Una volta si tolse la ca
micia anche il direttore, che era Ma
rio Alleata C'era fame e miseria. C'era 
il mercato nero. Le prostitute erano 
migliaia, i disoccupati milioni. In via 
del Tritone, • rincasando all'alba, chi 
scrive queste righe scavalcava i corpi 
di giovani vagabondi, spesso bambini, 
che dormivano sui marciapiedi- Come 
in India. Anche I redattori dell'Unità 
avevano fame. Lo stipendio di un cro
nista era di 8 500 lire al mese. Però 
comprendeva un pasto serale, alla men
sa Eravamo tutti giovani, e molto ma
gri E pensare che. rispetto alla de
solatone delle borgate di Roma, o dei 
villaggi del Sud. dove non c'era il pa
ne. eravamo dei privilegiati. (Non è 
un'esagerazione: uno sciopero di zolfa-
tari in Sicilia, perfettamente giustifi
cato sul piano sociale, ma pericoloso 
sul piano politico, fu risolto dal go
verno con l'invio di duemila quintali 
di pagnotte e con l'apertura di alcune 
mense della Pontificia commissione di 
assistenza). 

L'ordine pubblico era a zero, e non so
lo in Sicilia, dove era in corso una san
guinosa guerriglia. Anche sul Bracco, 
nodo stradale allora importantissimo 
per i collegamenti fra Nord e Centro-
Sud. il banditismo era endemico. U 
ministro degli Interni Romita, duran
te un viaggio in auto, vide un assassi
nato sul ciglio della strada. Pertini Tu 
rapinato Vi erano banditi famosi: Giu
liano, La Marca. Barbieri. Vi erano 
bande di disertori di tutti gli eserciti. 
di tutti i continenti: anche sbandati te
deschi e fascisti che un anno prima non 
ai erano arresi 

Tensione 
A Roma le rapine erano frequenti. 

Redattori e tipografi venivano riaccom
pagnati a casa, di notte, a bordo di 
camioncini, sia perché non c'erano 
mezzi pubblici, sia per ragioni di si-

' curezza II camioncino aspettava col 
motore acceso che il compagno fosse 
scomparso nel portone, e lo avesse ri
chiuso con cura, prima di ripartire per 
la prossima destinazione. A un anno 
dalla fine della guerra, c'erano armi 
ovunque Anche noi eravamo armati. 
C'erano pistole nei cassetti. E anche 
dell'altro Se ne accorse un certo Gui-
dalien. sedicente medaglia d'oro, un 
tipo strambo di provocatore fascistoi-
de. quando venne a gettare bombe a 
mano contro l'UESISA. la tipografia di 
via IV Novembre dove allora si stam
pava l'Unità. Ricevette una risposta 
tale che (cosi vuole la leggenda) fu 
scaraventato con la sua motocicletta 
con sidecar, dallo spostamento d'aria. 
fino a Piazza Venezia.. •,. , , 

La situazione politica era paradossate 
fino all'assurdo II governo era cono- . 
posto di ministri quasi tutti repub
blicani. che però emanavano decreti in 
nome di un luogotenente. Umberto di 
Savoia, figlio del re Questi, pur avendo 
rinunciato irrevocabilmente alia vita 
politica, continuava a vivere in Italia. 
Tutto l'apparato statale, gran parte de- ', 
gli ufficiali dell'esercito e della ma
rma. magistrati, ufficiali dei carabinie
ri e perfino semplici militi, erano mo-
nareh:ci L'aeronautica no. era tutta 
repubblicana, ma non aveva più aerei. 

Il ministro degli Interni. Romita, e 
quello della Guerra (si chiamava an 
cora cosi). Manlio Brusio, erano cir
condati da funzionari e ufficiali fedeli 
alla Corona Romita afferma che an
che il capo della polizia Ferrari e il 
comandante dei carab n'eri. Brunetti. . , 
erano monarchici Quando parlavano 
dei re. gli venivano le lagrime adi ' 
occhj. Romita dice anche «.e se ne van
ta) di essere riuscito comunque a con
quistarsene la lealtà Brosio. in vive. 
si sentiva circondato da un gelo slacia 
le Nel tetro paia/zone d: via XX Set
tembre era solo. • in un'atmosfera di • 
ostilità che suoceri va ogni giorno, la 
imminenza di un colpo di Stato Anche -
il capo dell'ufficio elettorale del mi 
nistero degli Interni * oli m«> Funzio
na nn » scrive Romita, era monarchi 
co iQuesto fra l'altro ridicolizza la ' 
voce, cosi pnpuiart- <i.»po il 2 giugno 
del • milione 1i voti repubblicani te 
noti nel cassetto e tritali all'ultimo mi 
nuto nelle urne • Fu un miracolo *he 
non accadesse proprio il contrario) 

Solo la maggioranza del popolo c i 
repubblicana E (ma non tutto) ti gi> 
verno E naturalmente i partiti (mi 
non tutu) del CNL, di cui il governa 
era emanazione (il PRI. per ragi-»ni di 
€ purezza > ideologica, stava all'oppo-
aizione) 
. Sull'Italia, poi. incombeva la pesan
t i tutela degb anglo-americani, che 

esercitavano pressioni in senso conser
vatore e filo monarchico, anche se sen 
za molta convinzione. Sta di fatto che 
l'amm Ellery Wheeler Stone. che ave
va sostituito il fi Io-repubblicano gen. 
Mason Mac Farlane (poi deputato la
burista) alla testa della Commissione 
alleata di controllo, era amico della 
« nobiltà nera » romana e molto os
sequioso, forse più per snobismo che 
per autentiche convinzioni politiche, nei 
confronti di casa Savoia e di Umber
to. Del resto Io stesso Mac Farlane. 
anni dopo, ebbe a dire a Nenni che 

,se gli antifascisti (Nenni. Togliatti. La 
Malfa. Lombardi, e gli altri) avessero 
osato rovesciare il re con la forza e 
insediarsi al Quirinale, lui gli avrebbe 
fatto sparare, giustificandosi cosi: e I 
governi Tanno la politica, i militari ob 
bediscono >. 

Sciolti i partigiani (quindicimila, ma 
non certo dei più radicali, erano stati 
arruolati nella polizia), congedati dal 
l'esercito i volontari, il e partito re
pubblicano > non disponeva di forze ar
mate organizzate. Gli anglo-americani 
avevano tali poteri che negarono alla 
polizia perfino il diritto di portare pi
stole Beretta cai. 9. perché armi da 
guerra. Al governo era stato restituito 
tutto il territorio nazionale (tranne le 
zone di confine con- la Jugoslavia, an
cora in contestazione). Ma. di fatto. 
1 ultima parola era sempre dei co
siddetti e alleati», ai quali, del resto. 
I Italia « spettava » anche in base agli 
accordi di Yalta. 

Il governo era stato formato nel di-
cembre del 1945. dopo ' la caduta di 
Parri (troppo « sbilanciato a sinistra ») 
Ne facevano parte: De Gasperi. pri
mo ministro e ministro degli Esteri-
Nenni. vice presidente del consiglio e 
ministro per la Costituente: il sociali
sta Barbareschi al Lavoro; tre comu
nisti. Togliatti alla Giustizia. Scocci-
marro alle Finanze. Gullo alla Agri
coltura! altri due democristiani. Scei
ba alle Poste e Gronchi all'Industria e 
Commercio: tre azionisti. Lussu alla 
Consulta (una specie di parlamento 
provvisorio non elettivo). Riccardo 
Lombardi ai Trasporti. La Malfa aìla 
Ricostruzione. poi al Commercio con 
l'estero: due liberali iscritti al PLI. 
Brosio alla Guerra e Cattani ai Lavori 
Pubblici, e UD liberale non Iscritto. 
Epica imo Cor bino al Tesoro (un suoer-
reazionario di Idee ottocentesche): tre 
demolaburisti, destinati ad estinguersi 
come dinosauri. Mario Cevolotto alla 
Aeronautica. Enrico Mole all'Istruzio
ne. Luigi Gasparotto all'Assistenza post
bellica: un ammiraglio monarchico (ma 
corretto nei suoi rapporti con gli altri 
ministri) alla Marina. De Courten. e in
fine. come già detto. Romita agli In
terni. 

Era. come si vede, un governo di 
larghissima unità nazionale, il cui com 
pito fondamentale era di e accompagna
re > l'Italia, «tenendola per mano». 
fuori delle macerie della guerra e del 
fascismo, e di farla pronunciare sulla 
alternativa: repubblica o monarchia. 
L'assetto ministeriale subì, prima del 
2 giugno, qualche ritocco e rimpasto, 
soprattutto in seguito alla crisi che 
in febbraio lacerò il Partito d'azione. 
Ma la sostanza non cambiò. Era. nella 
stona dell'Italia unita, il primo gover
no con un cattolico presidente del con
siglio e con un socialista ministro degli 
Interni, pur non essendo il primo con . 
ministri comun'sti. Il PCI era al go
verno. ininterrottamente, dalla famosa 
< svolta di Salerno » 

La cerimonia del giuramento menta 
di essere ricordata A Roma, proprio in 
quel momento, mancò la luce I mi 
nislri salirono uno scalone preceduti la 
valletti in redingote rossa e in calze 
bianche, che portavano torce, o dop
pieri Attraversarono saloni pieni d. .-no
bili. quattri, arazzi e tappeti. Umberto 
li attendeva in uniforme da g^Tra'e. 
carico di nastrini e di greche Dopo *a 
cenmon'a. un ministro di*<e: t E" sta 
to un bel funerale » . Belio o brutto. 
Umberto era finito., e forse lo sapeva 
Personalmente pensiamo che il luogo 
tenente fra 1*8 settembre 1941 e il 25 
aprile 1945 aveva mancato l'unica oc
casione d- riacquistare un minimo d; 
dignità personale e forse di prestigio 
Bastava che si mettesse alla testa J-
un reparto qualsiasi e rischiasse di farsi 
ammazzare per l'Italia, combattendo 
contro i tedeschi Non k> fece, e su 
b-to dopo la guerra «ubi l'umiliazione 
d: essere fischiato dal decorati della Ji 
visione Cremona, davanti a ufficiai, in 
glesi Del resto neanche i duchi di 
Bergamo e di Pistoia ebbero il corasg-o 
di anóarf coi partigiani. Restarono in 
Svizzera. E così la sorte di casa Sa -
voia fu segnata. \ . . 

A distanza di trent'anni. poctr • n 
cordano che anche sui modi e sui 
tempi delle elezioni ci furono forti 
contrasti. A lungo, per esempio, i co -
munisti, i repubblicani e una parte dei 
socialisti (Nenni. ma non Basso) fu
rono contro il referendum, perchè te
mevano brogli monarchici, o una pe
ricolosa spaccatura del paese in due. -

I monarchici, invece, volevano il re
ferendum. considerandolo un plebisci
to di risorgimentale memoria. Cam-
tv^runo idea quando, fra il 10 mar
zo e il 30 aprile, i partiti decisamen
te repubblicani e quelli incerti fra 
monarchia e repubblica (come la DC) 
ottennero una maggioranza schiac
ciante alle elezioni amministrative, te
nute in 5 722 comuni su 7.000. Allora 
si spaventarono e cominciarono a com
plottare nella speranza di evitare la 
consultazione. 

I comunisti avrebbero preferito af
fidare la decisione sull'assetto costitu
zionale alla Costituente. De Gasperi, 
invece, paventava la prospettiva. Te
meva non la spaccatura dell'Italia. 
ma quella della DC. Temeva anche che 
la DC d cui dirigenti ed iscritti 
erano in maggioranza repubblicani. 
mentre la massa degli elettori era 
presumibilmente monarchica) sarebbe 
entrata in conflitto con la Chiesa 
Questa non nascose mai le sue simpa
tie per la Corona. E' famoso il comi 
zio monarchico di Palermo, in cui 
Umberto apparve accanto al cardinal 
Ruffini, che lo presentò alla folla 
osannante. Non a caso Umberto in 
vitò tutti i nuovi cardinali (40) ad una 
delle pochissime feste date al Quirina 
le in quei mesi, il 26 febbraio. E. 
infine, il 1 giugno, alla vigilia del voto. 
Pio XII invitò gli italiani, quasi espli
citamente. a votare per il re. 

Ci furono altri contrasti. I moderati. 
. DC alla testa, ottennero c'ie la Con

sulta imponesse l'obbligatorietà del vo
to. Si opposero comunisti, socialisti 
e azionisti, ma invano. 

Fra i molti paradossi, ne va sotto
lineato uno: l'alleanza fra Umberto)e 
i fascisti. Oggi sembra naturale, ma 
allora era diverso. In fin dei conti Um
berto era il capo di un esercito che 
aveva combattuto contro la Reoubbli-
ca (fascista) di Salò. Monarchici era
no morti eroicamente, da partigiani o 
soldati, nella guerra di liberazione. 
Molti monarchici sinceri erano anche 
sinceramente antifascisti. Tuttavia Um
berto ebbe con gli ex - brigatisti neri 
una serie di contatti segreti in apri
le. che portarono ad un accordo scrit
to con il quale, in sostanza, i fascisti 
si impegnavano a votare e a far vota
re per la monarchia, e « l'aspirante 
re > prometteva di reinserirli gradual
mente nella vita politica, in caso di 
vittoria. L'Unità pubblicò il testo del
l'accordo. che non fu mai smentito 
in modo convincente. 

II voto fu preceduto da fatti molto 
gravi, in parte spontanei, in parte cer
tamente inquadrati in un piano di pro
vocazioni. in parte, infine. legati al fe
nomeno peculiare del separatismo si
ciliano. Fra la fine del '45 e i primi 
di febbraio del '46. in s/>li 40 giorni. 
l'Esercito volontario dell'indipendenza 
siciliana di Giuliano effettuò venti as
salti contro caserme, carceri, aeropor
ti. stazioni radio, depositi di benzina. 
perfino teatri. Romita mise 800 mila 
lire di taglia su Giuliano. Questi ri
spose offrendo, con manifesti affissi 
in tutta l'isola, due milioni a ' chi 
gli avesse portato Romita, e vivo o 
morto». 

Due poteri 
A Firenze ci fu un episodio di tipo 

che oggi chiameremmo « portoghe
se ». Alcuni tipografi si - rifiutarono 
di far uscire un giornale che conteneva 
resoconti antidemocratici di certi fat
ti. Il governo, unanime, deplorò af
fermando che nessuno, quali che fos
sero i suoi sentimenti, aveva il dirit
to di censurare la stampa. Nuclei neo
fascisti armati furono scoperti a Ber
gamo. Brescia. Como, Milano. Padova. 
Roma, Rovigo. Savona. Venezia. Ver
celli e Vicenza II 5. 6 e 7 marzo. 
i • oraccianti disoccupati di Andna. 
esasperati dalla misena. si rivoltaro
no. assalirono il palazzo della fami
glia Porro (grandi proprietari di ter
re). lo incendiarono e devastarono. 
uccisero due sorelle, ne ferirono altre 
due L'8 marzo, fo'.ie affamate sac
cheggiarono i forni di Barletta e di 
Adelfia La salma di Mussolini (su 
tato nbattezzata e salmone > dal po
polo) fu dissotterrata e rapita dal ci
mitero di Musocco (Milano). Il 22 
aprile si ammutinarono i detenuti di 
San Vittore, comuni e fascisti. Un 
e sommando » di ex brigatisti neri 
occupò per pochi minuti la stazione 
radio di Monte Mano, e riusci a tra 
smettere « Giovinezza » 

La provocazione più grossa fu quel J 
la dell'abdicazione di Vittorio Ema
nuele III II vecchio re. personaggio 
gelido, gretto, meschino, anche perchè 
traumatizzato da un'educazione ca
poralesca e da un'infanzia infelice. 
non voleva assolutamente cedere quel-
l'ombra di potere che gli era rima
sta. Vi fu costretto il 9 maggio dai 
monarchici più attivi e meno stupidi. 
A bordo dell'incrociatore e Duca de

gli Abru/.zi », messogli a disposi/ione 
da De Courten. se ne andò in esilio 
in Egitto. Cosi suo figlio divenne Um
berto II, ma non * per volontà della 
nazione ». uè * per grazia di Dio », co 
ine precisò il consiglio dei ministri 
Ai monarchici sembro una grandi 
trovata. ' e Al posto del luogotenente. 
die sembrava restare in equilibno 
fra monarchia e repubblica, vi era 
ormai un re ». scrisse nelle suo 
memorie l'amm Garofalo. Fu un'illu 
sione di breve durata. > 

Il 10 maggio i monarchici invasero 
il centro di Roma, tentarono di assa 
lire il Viminale Furono respinti dura 
mente dalla polizia. L'U vi fu una for
midabile ' contro-manifestazione unita 
ria. Un immenso corteo repubblicano. 
scortato da operai edili in bicicletta, 
attraversò Roma, nell'ordine più per 
fetto. I dimostranti erano il doppio 
di quelli monarchici. 

II re fece un ultimo, disperato 

giro elettorale, raccogliendo (soprat
tutto a Genova) più insulti che ap 
plausi. Rientrò il 1 giugno. Il 2 si 
\otò, senza incidenti. De Gasperi, ca 
pò di un partito < agnostico > fino al 
l'ultimo, votò (forse) per la repub 
blica (cosi dice la figlia Bianca Mu 
ria. ma Sceiba non ne è tanto sicu 
io). La neo regina Maria Joaè fece 
sapere di aver votato scheda bianca 
per il referendum, e socialista per la 
Costituente, dando la preferenza a Sa-
ragat Poi lo smenti. I risultati arriva 
rono col contagocce. Nella notte fra 
il 3 e il 4 la monarchia sembrò in 
vantaggio. Il 5 la situazione si rove
sciò. 

Fu (stranamente) Radio Montevi-
deo ad annunciare per prima, nel mon
do, che la repubblica aveva vinto. Ro 
mila minacciò di arresto i redattori 
dell'Affluii.' che volevano uscire in edi
zione straordinaria, scongiurò Alicata 
di smentire. Troppo tardi. Nel pome
riggio, Romita stesso riunì i giornali

sti e gli esponenti dei partili, e die
de i risultati ancora incompleti, ma 
irreversibili. 

Il 6, però, per iniziativa di un grtip 
pò di giuristi monarchici di Padova 
cominciò una manovia a base di 
complicati cavilli giuridici, di provo 
canoni e di complotti. Il e re di mag 
gio » non se ne andava. Si scopi i 
che due battaglioni di carabinieri, in 
sterne con alcuni ufficiali dell'esercito 
e della marina, erano pronti ad agi 
re per annullare i risultati del refe
rendum. Il 10 la Corte di Cassazione 
si riunì per fare i conteggi, ancora 
incompleti (mancavano cento seggi). 
Fu una cerimonia fredda, burocrati
ca. Il presidente della Corte, Pagano 
(l'ennesimo monarchico) lesse le cifre 
con voce incolore. L'11 ci fu una pode
rosa manifestazione repubblicana. La 
folla gridava: « Umberto, via dall'Ita
lia o in galera ». Il 12, a Napoli, 
i monarchici assalirono la sede del 

PCI. Due poteri, ormai, si fronteggia 
vano. Sul Viminale sventolava il trico 
lore repubblicano, sul Quirinale quello 
con lo stemma sabaudo (la * ranin 
chia ». lo chiamavano ì romani). 

Ci fu un'ultima riunione monarchi 
CA. ad alto livello. Alcuni si pronun 
( larono ancora per il colpo di Stato 
Ma Stono disse a Umberto che gli 
anglo americani non lo avrebbero più 
appoggiato. E Umberto se ne andò 
lanciando un ultimo proclama provo 
catodo in cui accusava U governo di 
aver compiuto « un gesto rivoluziona 
rio », un « atto unilaterale e arbitra 
rio ». e protestando contro una « vio 
lenaa » che diceva di aver subito. AI 
le IG.07 del 1.1 giugno, l'aereo con 
Umberto a bordo partì per il Porto 
gallo. All'arrivo, l'ex re disse: e Le mo 
narchie sono come i sogni. O tornano 
subito, o non tornano più ». 

Arminio Savioli 

I giorni caldi del 46 
27 FEBBRAIO 1946 

Nel corso di una lunghissima seduta 
che dura fino alle « ore piccole » nella 
notte, il Consiglio dei ministri fissa ia 
data del 2 giugno per il « referendum » 
Monarchia-Repubblica. Nello stesso 
giorno, su una diversa scheda, si vo 
terà per l'Assemblea costituente che da 
vrà soltanto elaborare la nuova Carta 
costituzionale dello Stato ma che non 
avrà — come precisa il Consiglio dei 
ministri — poteri legislativi « ordinari ». 
. In quei giorni in Italia esistono un 
e commissario» — l'americano Ammi
raglio Ellery Stone. sede in Roma — 
e una Consulta di notabili dei vari par 
titi (all'epoca PCI. DC. PSIUP. Pd A. 
PRI. PLI. tutU nel CLN). 
*• Re Vittorio Emanuele III vive a Vii 
la Rosebery. a Posillipo di Napoli: il 
figlio Umberto è I-ingo:enente del Re
gno e sta al Quirinale. 

In Consig'io dei ministri c'è stata 
discussione Nenni. da mesi, propone 
il < referendum ». e suo è lo sìoqan: 
e O la Repubbl.ca o il caos ». Solo che 
ogni me>e che pas-a. con questa nuo
va monarch-a mavherata da demo
cratica e addirittura -oc-aliata (molti 
giornali si compiacciono d: descrivere 
le simpatie di Mar^a José per i socia 
listi t di Saragat ». ancora non sci'sio-
nista. e il Mirche«e Falcone Lucifero 
viene presentato come un uomo « della 
Resistenza » che ha oerfino fatto un 
« viaggio in Unione Sovietica »). è un 
punto in più a favore di casa Savoia 
Il PCI ha sostenuto inizialmente che il 
« referendum » non è neppure indispen 
sabile: si elegaa la Assemblea costi 
tuente. e sia questa — sulla memor.a 
della Assemblea rivoluzionaria del'a 
Francia giacob'na — a d o l e r e la li 
quidazione della monarchia, complice 
del fascismo e della disfatta nazionale 

Vince una tesi med.ana- « referrn 
dum ». e al p ù presto Cioè il 2 giug.no • 

Marza: st vota per la creazione di mi 
gliaia di consigli comunali democratici 
Le sinistre conquistano 2 271 amimi. 
strazioni, la DC 2 020. Dopo la DC 
il PSI èvil secondo partito e il PCI :1 
terzo. Risultato che verrà confermato 
dal • voto del 2 giugno per la Costi 
tuente. 

1t APRILE 

Dal cimitero del Musocco a Milano 
viene trafugata la Mima di Mussol.ni. 

L'operazione — condotta da un com-
mandu di neo fascisti guidato da Lecci-
si — ha il valore di ricordare che 1 
e fascisti » non sono scomparsi. Intanto 
fra 1 4 984 nomi indicati come perso 
ne da epurare, solo 350 vengono effet 
tivamente epurati. Imperversa il bandi 
to Giuliano in Sicilia e altri banditi 
meridionali si battono contro il « vento 
del Nord ». cioè in nome di una con 
fusa « restaurazione » o « separazione » 
dall'Italia. Nel governo. 1 liberali spm 
gono m favore della monarchia, d'ac 
cordo con Churchill e con il gabinetto 
inglese (si schjereranno per il re non 
soltanto i liberali e classici ». che hanno 
3'.l'epoca pro'agonisti di rilievo in Man 
ho Luptnacci e Virgilio Lilli. ma an 
che alcuni dei liberali di « sinistra » 
di Mario Pannunzio, arroccati- intorni 
al giornale «Risorgimento liberale »"» 
Fuori del governo imperversano i mio 
v issimi « qualunquisti > di Giannini e i 
fascisti scampati: oltre, naturalmente. 
1 monarchici. 

28 APRILE 
La DC conclude il suo pr.mo congres 

50. a Bonn, nell'Aula Magna dell'Uni 
ver"ita- Segretario è De Gasperi. vice 
-•»<;:•« tari Picconi. Mattareila. Dosset 
ti. Nella mozione conclusiva di Pelli/ 
zari. DoTunedò. Atzon si prende deci 
>amente posizione a favor*» della scelta 
rep'ibbl'cana con queste parole: «Pre 
so atto del risultato della consulta/'one 
compiuta fra gli iscntti della Democra 
zia cristiana, il Concrcs->o si pron.in 
eia per la soluzione repubblicana ». 

La consultazione interna ha dato que 
sto risultato' 50-1 mila a favore dell,» 
R.-pubblica. Ufi mila per la monarciva 
ben 187 mila aan'Htta II voto sulla 
mozione citata da invece questi r.si". 
tat 710 .ino voti oer la Repubbl^a 
525 orla per 'a Monarchia. 75 mi.* 
astenuti E' mutile dire che per 1 Sa 
voia fu que no -1 seriale p.ù allarnmn 
te, — visto il pulpito da cui veniva 'a 
scelta — e preannuncio che la parl.1.1 
era persa. 

9 MAGGIO 

Dopo tante ambiguità di De Gasperi. 
la DC ha deciso contro il € Trono » 
Lo e staff » del Quirinale, guidato dal 

, e partigiano » marchese Lucifero, deci 
de di compiere la mossa estrema: Cab 
dicanone di re Vittorio, compromesso 

con il fascismo, a favore di Umberto 
Scrive Vittorio al figlio: « Per quasi 
mezzo secolo ho servito il mio Paese 
anche in ore difficili e amare. E ora la 
scio il mio posto con profonda trepida 
zione per l'avvenire del Paese. Tu sai 
che ho avuto un duro lavoro, mirando 
sempre, anche se posso avere errato. 
al bene della Nazione ». Umberto, dopo 
aver accettato, lancia la campagna « d, 
sinistra » per la sua « elezione »». e seri 
ve ai partigiani della Resistenza: « Ho 
seguito sempre la vostra lotta con il 
rimpianto di non essere fra di voi per
ché impedito dalle cure del mio ufficio 
e dalle direttive politiche che ilComan 
do Supremo dettava » Questo è queiìo 
che fu battezzato il « re di magg'o » 
campione di opportunismo 

2 GIUGNO 

I) popolo vota, per la prima volta e 
su due schede. Per il « referendum > 
e per (a Costituente. Vota in un seggio 
do! centro stor.co * re » Umberto II. vo 
ta sua moglie Maria José (e per Sara 
gat ». alla Costituente come si mormo 
ra: «vuole una monarchia socialdemo 
eratica da Nord Europa *). votano twT 
1 cittad'ni che hanno computo 21 anni 
(ne avevano 15 quando ««.oppiò la gii°T 
rai e neile schede p r la Repubblica 
e. «ono 1 segni di Togliatti, di Ixingo 
di Parri. di Nenni. di Pertini. di G. C 
Pajetta (12 anni di galera), di Terra 
Cini, di Giorgio Amendola, e via via 
di La Malfa, di Lombardi. di De Mar 
tino allora poco conosciuto, ma anch' 
di cattolici sicuramente repubblicani co 
me Dossetti e Piccioni. E vince la Re 
o'ibblica. • • • 

Ma chi può dirlo** Sono le prime elr 
/ioni. la gente non sa a chi credere 
Le urne sono appena chiuse e dopo 
che si è fatto lo spoglio casuale di qua! 
clie seggio, ovunque in Ita La. cnmm 
ciano cortei festanti e trionfali: qui so 
no repubblicani che dichiarano vinto .1 
referendum. là -ono monarchici che li 
chiarano vincente la monarchia. Per 
avere notizie sicure occorre aspettare 
alcuni giorni e nel frattempo — come 
in un generale pettegolezzo, che invade 
tutte le piazze d'Italia — si comincia 
a dire che < stanno truccando i risul 
tati ». È* un effetto prevedibile della 
nessuna esperienza che gli italiani han 
no di elezioni. In realtà i calcoli sono 
complessi (e non ci sono computer): 

ma molta gente (« borghese ») prerer. 
sce pensare che hanno ragione gli sca 
tennti agit-prop monarchici che avuti 
que seminano una ultima, inutile ziz ' 
zania: « Il ministro dell'Interno, il so 
ciaìista Romita, sta truccando 1 ristn 
tati ». Umberto tace « assorto » nel m • 
Quirinale, e cosi dà credito alle voc. 

Ovunque ci sono scontri, violenze. 1 
la Repubblica ancora non nata rischia 
di precipitare in una autentica guerra 
civile. Sono di quei giorni scontri fi= 
ci violenti fra reduci partigiani monar 
ciuci e comunisti, socialisti, azionisi 
soprattutto a Roma e nel Nord. 

13 GIUGNO 

Da Ciampmo parte Umberto Lo «a 
lutano, patetici, solo il duca Acquari 1 
ne. Falcone Lucifero (affranto per . 
fallimento della sua campagna promo 
zinnale) e Manlio Luptnacci che è %em 
pliccmente un sentimentale. melanco 
meamente delu>o non tanto da quel r« 
ma da un'epoca e ne si chiude. 

Nel maggio precedente Moravia ave 
va scntto in una lettera ai giornali 
« Nessun mostro si riconoscerà mai 
nello speccho ». e parlava dei Savoia 
(du« guerre drammatiche, milioni d 

<• morti, la « marcia su Roma » avallata. 
il genocidio in -\bissinia. Guadalajara. 
il razzismo approvato, milioni di ater 
line depositate alla Banca d'Inghilter
ra nel lftt9. la fuga dell'8 settembre 
i n un seguito di camions carichi di 
qua In. di ori r d'argenteria). 

Infatti il t mostro » non si riconoacr 
va allo specchio, in quei giorni: Vittorio 
Emanuele III. ormai « conte di Poi 
lenzo » è esule a Alessandria d'Egitto 
ospite del « re » Faruk. come il suo ere 
ÌP Umberto, ormai soìtan'o « conte d 
Sarre ». 

18 GIUGNO 

' La Corte di Cassazione proclama : 
risultati ufficiali del « referendum »: 
oer .a Repubblica vincente sono 12 
milioni e 717.923 voti, per la monar 
-hia 10.719284. La vittoria è schiaccian 
te. ma 1 rappresentanti di Umberto si 
appellano ai « ricorsi » per i voti «dub
bi » che coT.unque — come ormai chiun» 
que sa bene dopo trent'anni di denvt 
era zia e di esperienze di votazioni -• 
sono poche migliaia. 

Ugo tabe» 
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